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Presentazione 

 

La presente sezione di Giurisprudenza e legislazione civile offre un quadro sistematico degli sviluppi 

intervenuti nel 2025 in ambiti nei quali la dimensione civilistica interseca profili istituzionali, religiosi 

e sociali di particolare rilevanza.  

L’apertura è dedicata al decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 7 agosto 2025, 

che completa l’architettura attuativa del Codice del Terzo Settore attraverso una puntuale disciplina 

delle funzioni di vigilanza, controllo e monitoraggio sugli enti iscritti al RUNTS. Il provvedimento, 

definendo competenze, procedure e requisiti dei soggetti incaricati dei controlli, contribuisce a 

delineare un sistema più organico e garantito di supervisione pubblica, con rilevanti implicazioni sul 

piano dell’effettività delle regole organizzative, contabili e funzionali proprie degli ETS. 

La sezione giurisprudenziale raccoglie una serie di decisioni della Corte di Cassazione che affrontano 

tematiche centrali per l’evoluzione del diritto civile contemporaneo. In particolare, la pronuncia 

n.19411 /2025 in materia di enti ecclesiastici ribadisce l’incidenza, anche nell’ordinamento statale, 

delle regole canoniche relative alla formazione della volontà dell’ente e alla delimitazione dei poteri 

rappresentativi, con effetti significativi sulla validità dei negozi posti in essere.  

Sul versante del diritto di famiglia, si segnala l’orientamento che valorizza l’autonomia privata dei 

coniugi nella predisposizione di accordi patrimoniali condizionati alla crisi matrimoniale, purché 

limitati a situazioni giuridicamente disponibili. (Corte di Cassazione n.20415/2025). 

Di grande interesse, inoltre, la decisione in tema di protezione internazionale, ove la Suprema Corte 

(22783/2025) amplia la nozione di “religione” sino a ricomprendervi convinzioni non teistiche e 

ateistiche, e riconosce la rilevanza persecutoria di norme tradizionali e prassi consuetudinarie idonee 

a compromettere gravemente i diritti fondamentali, soprattutto nei confronti delle donne divorziate. 

La giurisprudenza esamina poi la responsabilità civile connessa alla trascrizione del matrimonio 

canonico, escludendo che l’opposizione alla trascrizione possa integrare illecito risarcibile, e 

ribadisce l’assenza di responsabilità del ministro del culto in caso di omessa trascrizione non dolosa 

(24409/2025). Segue la nota del Dott. L. Gennaro. 

Rilevano, sul piano istituzionale, la pronuncia concernente la qualificazione privatistica delle IPAB, 

nelle quali l’ispirazione religiosa dell’attività emerge quale elemento idoneo a orientare la 

qualificazione dell’ente nonostante la presenza di controlli pubblici e di nomine eterogenee negli 

organi amministrativi (26432/2025). 

Di notevole impatto sistemico è poi l’ordinanza interlocutoria che rimette alle Sezioni Unite la 

questione della natura – eccezione in senso stretto o motivo di ordine pubblico rilevabile d’ufficio – 

della convivenza ultratriennale impeditiva della delibazione delle sentenze ecclesiastiche di nullità 

matrimoniale. (30993/2025). 

Chiude la rassegna la decisione in tema di beni culturali ecclesiastici, che riafferma la natura assoluta 

della nullità delle alienazioni di beni di interesse storico o artistico in assenza della prescritta 

autorizzazione ministeriale, con conseguente possibilità di rilievo officioso da parte del giudice. 

(31397/2025). 

 

 

 

 

 



 
Presentation 

 
This section on Civil Law and Legislation provides a systematic overview of developments in 2025 in 
areas where the civil dimension intersects with particularly relevant institutional, religious, and social 
dimensions. 
The opening section focuses on the decree of the Ministry of Labor and Social Policies of August 7, 
2025, which completes the implementation framework of the Third Sector Code through detailed 
regulations on the supervisory, control, and monitoring functions of entities registered with the RUNTS. 
By defining the responsibilities, procedures, and requirements of those responsible for oversight, the 
provision contributes to the creation of a more organic and guaranteed system of public oversight, with 
significant implications for the effectiveness of the organizational, accounting, and functional rules of 
ETSs. 
The case law section collects a series of decisions of the Court of Cassation that address key issues in the 
evolution of contemporary civil law. In particular, ruling no. 19411/2025 regarding ecclesiastical entities 
reaffirms the impact, even within state law, of canonical rules regarding the formation of the entity's will 
and the delimitation of representative powers, with significant effects on the validity of concluded 
transactions. 
In family law, noteworthy is the approach that values the private autonomy of spouses in the preparation 
of property agreements contingent on marital crisis, provided they are limited to legally available 
situations. (Court of Cassation no. 20415/2025). 
Also of great interest is the decision on international protection, where the Supreme Court (22783/2025) 
broadens the definition of "religion" to include non-theistic and atheistic beliefs, and recognizes the 
persecutory relevance of traditional norms and customary practices capable of seriously compromising 
fundamental rights, especially towards divorced women. The case law then examines the civil liability 
associated with the registration of a canonical marriage, ruling out that opposition to registration could 
constitute a compensable offense, and reaffirms the minister of worship's lack of liability in the event of 
a non-malicious failure to register (24409/2025). The note by Dr. L. Gennaro follows. 
Of significant institutional relevance is the ruling regarding the private status of IPABs, in which the 
religious inspiration of the activity emerges as a suitable element to guide the organization's classification 
despite the presence of public controls and heterogeneous appointments to the administrative bodies 
(26432/2025). 
Of significant systemic impact is the interlocutory order that refers to the United Sections the question 
of the nature—exception in the strict sense or public order grounds that can be ascertained ex officio—
of cohabitation lasting more than three years that prevents the recognition of ecclesiastical sentences of 
marital nullity. (30993/2025). 
The review concludes with the decision on ecclesiastical cultural assets, which reaffirms the absolute 
nature of the nullity of the disposal of assets of historical or artistic interest in the absence of the required 
ministerial authorization, with the consequent possibility of official relief by the judge. (31397/2025).  



Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali “Definizione di forme, contenuti, 
termini e modalità per l’esercizio delle funzioni di vigilanza, controllo e monitoraggio sugli 

enti del terzo settore”, 7 agosto 2025, G.U. n. 214 del 15 settembre 2025 
 
Terzo Settore – RUNTS – controlli – reti associative nazionali – centri di servizio per il 
volontariato 
 

IL MINISTRO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 
  
Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999 n. 300, recante «Riforma dell’organizzazione del Governo a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997 n. 59», e successive modificazioni e integrazioni; 
Vista la legge 6 giugno 2016, n. 106, recante «Delega al Governo per la riforma del Terzo settore e per la 
disciplina del servizio civile universale»; 
Visto il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, recante «Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 
1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106»; 
Vista la legge 24 novembre 1981, n. 689, recante «Modifiche al sistema penale»; 
Vista la legge 20 maggio 1985, n. 222, recante «Disposizioni sugli enti e beni ecclesiastici in Italia e per il 
sostentamento del clero cattolico in servizio nelle diocesi»; 
Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 recante «Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della 
Corte dei conti» e in particolare l’articolo 3; 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 
Visto il decreto legislativo 2 agosto 2002 n. 220, recante «Norme in materia di riordino della vigilanza 
sugli enti cooperativi, ai sensi dell’articolo 7, comma 1, della legge 3 aprile 2001, n. 142, recante: 
"Revisione della legislazione in materia cooperativistica, con particolare riferimento alla posizione del 
socio lavoratore"»; 
Visto il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112 recante «Revisione della disciplina in materia di impresa 
sociale, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera c) della legge 6 giugno 2016, n. 
106»; 
Visto l’articolo 53 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 inerente al funzionamento del Registro 
unico nazionale del terzo settore (RUNTS); 
Visto il titolo XI del medesimo decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, recante «Dei controlli e del 
coordinamento» che apporta norme sul sistema dei controlli sugli enti del terzo settore; 
Visto in particolare l’articolo 93 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, il quale, ai commi 1, 3 e 5, 
stabilisce che l’Ufficio del registro unico nazionale del terzo settore territorialmente competente esercita 
le attività di controllo nei confronti degli enti del terzo settore aventi sede legale sul proprio territorio, al 
fine di accertare la sussistenza e la permanenza dei requisiti necessari all’iscrizione, il perseguimento delle 
finalità civiche, solidaristiche o di utilità sociale e l’adempimento degli obblighi derivanti dall’iscrizione al 
registro, potendo altresì a tal fine il Ministero del lavoro e delle politiche sociali appositamente autorizzare 
le reti associative di cui all’articolo 41, comma 2, e gli enti accreditati come Centro di servizio per il 
volontariato di cui all’articolo 61 del medesimo decreto legislativo, che risultino in possesso dei requisiti 
tecnici e professionali necessari a garantire l’efficace espletamento delle attività di controllo; Visto altresì 
in particolare l’articolo 93, comma 2, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, in materia di controlli 
sugli enti in possesso della qualifica di impresa sociale; 
Considerato che le risorse di cui all’articolo 53, comma 3 del menzionato decreto legislativo 3 luglio 2017, 
n. 117, disponibili a legislazione vigente e iscritte sul capitolo n. 8060 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, ammontano, al netto di impegni assunti, ad euro 
13.499.072 nel 2025, ad euro 14.267.268 nel 2026 e ad euro 15.000.000 a decorrere dal 2027; 
Considerato che le risorse di cui all’articolo 96 comma 1, del citato decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117, 
disponibili a legislazione vigente e iscritte sul capitolo n. 3526, piano gestionale 1, dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, ammontano ad euro 3,61 milioni a decorrere 
dal 2025; 



Visto in particolare anche l’articolo 96 del decreto legislativo n. 117 del 2017, secondo cui, con decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentito il Ministero dell’Interno e previa intesa in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, 
sono definiti le forme, i contenuti, i termini e le modalità per l’esercizio delle funzioni di vigilanza, 
controllo e monitoraggio, le modalità di raccordo con le altre amministrazioni interessate e gli schemi 
delle relazioni annuali, nonché i criteri, i requisiti e le procedure per l’autorizzazione all’esercizio 
dell’attività di controllo da parte delle reti associative nazionali e dei centri di servizio per il volontariato, 
le forme di vigilanza da parte del Ministro del lavoro e delle politiche sociali sui soggetti autorizzati ed i 
criteri, che tengano anche conto delle dimensioni degli enti da controllare e delle attività da porre in 
essere, per l’attribuzione ai soggetti autorizzati ad effettuare i controlli delle relative risorse finanziarie; 
Visto il decreto legislativo 12 gennaio 2019 n. 14 recante «Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza 
in attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155»; 
Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 15 settembre 2020, n. 106, recante 
«Definizione delle procedure di iscrizione degli enti, delle modalità di deposito degli atti, delle regole per 
la predisposizione, la tenuta, la conservazione del registro unico nazionale del terzo settore», ed in 
particolare l’articolo 21 sulla revisione d’ufficio del registro; 
Visto il decreto 23 febbraio 2022, n. 89 del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il 
Ministro dell’interno, il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro della cultura recante 
«Regolamento concernente le modalità di attuazione del social bonus»; 
Considerato che, ai fini del presente decreto, ai sensi di quanto stabilito dall’articolo 42 del decreto 
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, e dall’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, 
sono fatte salve le attribuzioni delle amministrazioni competenti in materia di società di mutuo soccorso 
ai sensi della legge 15 aprile 1886, n. 3818, e successive modificazioni; 
Acquisito in data 9 luglio 2025 il parere del Ministro dell’interno; 
Vista l’intesa sancita in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano – Repertorio atto n. 126/CSR – nella seduta del 30 luglio 2025; 

 
DECRETA: 

 
Titolo I 

Disposizioni generali 
Art. 1 

Oggetto ed ambito di applicazione 
1. Il presente decreto ha ad oggetto: 
a) la definizione delle forme, dei contenuti, dei termini e delle modalità per l’esercizio da parte del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di seguito denominato «Ministero», e degli Uffici del registro 
unico nazionale del terzo settore, di seguito denominati «RUNTS», delle funzioni di vigilanza, controllo 
e monitoraggio relative al sistema di registrazione e controllo degli enti del terzo settore, di seguito 
denominati «ETS», di cui all’articolo 2 del presente decreto; 
b) la definizione delle modalità di raccordo con le altre amministrazioni interessate e degli schemi delle 
relazioni annuali di cui all’articolo 95 comma 2 del decreto legislativo 117 del 2017; 
c) la definizione dei criteri, requisiti e procedure per l’autorizzazione all’esercizio dell’attività di controllo 
da parte delle reti associative nazionali, di seguito denominate «RAN», e degli enti accreditati come centri 
di servizio per il volontariato, di seguito denominati «CSV», delle forme di vigilanza da parte del Ministero 
sui Soggetti autorizzati e dei criteri per l’attribuzione ad essi delle relative risorse finanziarie, ove previste. 
2. Sono fatte salve l’attività di vigilanza in materia di lavoro e legislazione sociale di competenza 
dell’Ispettorato nazionale del lavoro, l’attività di controllo di competenza di altre amministrazioni, nonché 
le diverse tipologie di controlli previste dalle disposizioni vigenti, con particolare riguardo ai controlli di 
cui all’articolo 94 del decreto legislativo n. 117 del 2017 da parte dell’amministrazione finanziaria. 
L’amministrazione finanziaria trasmette al competente Ufficio del RUNTS gli elementi utili a valutare la 
cancellazione di un ETS dal RUNTS, risultanti dalle attività di controllo da essa svolte, secondo quanto 
disposto dall’art. 94 comma 2 del decreto legislativo n. 117 del 2017. Sono altresì fatti salvi i controlli 



amministrativi e contabili delle amministrazioni pubbliche e degli enti territoriali che erogano risorse 
finanziarie o concedono l’utilizzo di beni immobili o strumentali di qualsiasi genere agli ETS per lo 
svolgimento delle attività statutarie di interesse generale, necessari a verificarne il corretto impiego da 
parte degli ETS beneficiari. 
3. I controlli sugli ETS, di cui al presente decreto, sono esercitati nell’interesse pubblico e a tutela della 
funzione sociale svolta dagli enti medesimi. Se ne ricorrono i presupposti i competenti Uffici del RUNTS, 
all’esito dei controlli esperiti dai soggetti autorizzati, adottano i provvedimenti previsti dal decreto 
legislativo n. 117 del 2017, con particolare riferimento agli articoli 32, comma 1-bis, 35, comma 1-bis, 48, 
comma 4, 50, comma 1. Se ne ricorrono i presupposti, essi irrogano altresì le sanzioni di cui all’articolo 
48 dello stesso decreto legislativo n. 117 del 2017. Le risultanze dei controlli sono acquisite ai fini della 
revisione periodica del RUNTS, ai sensi dell’articolo 51 del medesimo decreto legislativo n. 117 del 2017. 
L’Ufficio del RUNTS competente può utilizzare gli esiti dei controlli effettuati nei confronti degli ETS 
costituiti in forma di fondazione per l’adozione dei provvedimenti di cui agli articoli 25, 26 e 28 del codice 
civile. 
4. Il Ministero autorizza, ai sensi delle disposizioni del presente decreto, le RAN e i CSV, di seguito 
congiuntamente denominati «Soggetti autorizzati», che ne facciano richiesta, all’esercizio dell’attività di 
controllo nei confronti degli ETS ad essi aderenti. 
5.Ai fini del presente decreto, si considerano «enti aderenti» gli ETS che abbiano dichiarato al RUNTS, 
con le modalità di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 15 settembre 2020, n. 106, 
la propria affiliazione ad un soggetto autorizzato.  
6. Il presente decreto non si applica agli enti in possesso della qualifica di impresa sociale, che sono 
sottoposti a vigilanza ai sensi dell’articolo 15 del decreto legislativo n. 112 del 2017 e relative disposizioni 
di attuazione.  
7. Il presente decreto non si applica altresì alle società di mutuo soccorso, anche se iscritte nella sezione 
f) del RUNTS, che sono sottoposte a vigilanza ai sensi del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220 e 
relative disposizioni di attuazione. 

Art. 2 
Enti del terzo settore sottoposti a controllo 

1. Sono sottoposti ai controlli di cui al presente decreto esclusivamente gli ETS iscritti nelle sezioni a), 
b), c), e) e g) del RUNTS, compresi quelli in scioglimento volontario o in concordato preventivo, ad 
eccezione di quelli sottoposti a gestione commissariale ai sensi dell’articolo 25, comma 1, del codice civile, 
e alle procedure concorsuali di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14. 

Art. 3 
Finalità e forme di controllo 

1. I controlli sugli ETS accertano: 
a) la sussistenza e la permanenza dei requisiti necessari all’iscrizione nel RUNTS; 
b) il perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche o di utilità sociale; 
c) l’adempimento degli obblighi derivanti dall’iscrizione nel RUNTS.  
2. I controlli sono «ordinari» o «straordinari». 
3. Sono «ordinari» i controlli programmati di cui all’articolo 51 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 
117, e all’articolo 21 del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 15 settembre 2020, n. 106, 
condotti a scadenza triennale su tutti gli ETS di cui al precedente articolo 2, secondo le disposizioni del 
presente decreto. 
4. Sono «straordinari» i controlli disposti dal competente Ufficio del RUNTS sulla base di esigenze di 
approfondimento derivanti dagli esiti dei controlli ordinari, nonché ogni qualvolta ed in qualsiasi 
momento esso lo ritenga opportuno in ragione di atti o fatti, rilevanti per le finalità elencate al comma 1, 
di cui sia venuto a conoscenza, anche su segnalazione di altre amministrazioni.  

Art. 4 
Soggetti responsabili del controllo 

1. Sono «Soggetti responsabili» dei controlli di cui al presente decreto gli Uffici del RUNTS e i soggetti 
autorizzati. 
2. I controlli ordinari sono effettuati:  



a) dai soggetti autorizzati sugli enti ad essi aderenti; 
b) dai soggetti autorizzati, a seguito della stipula di apposite convenzioni con altre reti associative ed altri 
CSV, sugli enti aderenti a questi ultimi salvo quanto previsto dal successivo comma 4; 
c) dai soggetti autorizzati, a seguito della stipula di apposite convenzioni con gli Uffici del RUNTS, sugli 
enti non aderenti ad alcun soggetto autorizzato né ad altre reti associative e ad altri CSV convenzionati 
di cui alla lettera b); 
d) dagli Uffici del RUNTS sugli enti non aderenti ad alcun soggetto autorizzato, che non rientrino nelle 
ipotesi di cui alle lettere b) e c). 
3. Le convenzioni di cui alle lettere b) e c) sono trasmesse al Ministero, che le pubblica, anche per estratto, 
sul suo sito internet. I soggetti autorizzati che hanno sottoscritto le convenzioni comunicano al sistema 
informativo del RUNTS i dati necessari per mettere in relazione gli enti da controllare con il soggetto 
autorizzato che effettuerà il controllo. 
4. I controlli straordinari sono effettuati dagli Uffici del RUNTS sia sugli enti aderenti che sugli enti non 
aderenti ai soggetti autorizzati. 
5. L’Ufficio del RUNTS legittimato per i controlli sugli ETS è l’Ufficio competente ai sensi dell’articolo 
5 del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 15 settembre 2020, n. 106.  
6. Se un ente ha aderito a due o più Soggetti autorizzati, il soggetto competente per i controlli ordinari su 
di esso è:  
a) il soggetto autorizzato espressamente scelto dall’ente mediante apposita funzionalità del sistema 
informativo del RUNTS; 
b) nel caso di mancata scelta effettuata ai sensi della precedente lettera a), il Soggetto autorizzato che dalle 
informazioni disponibili sul RUNTS risulti indicato per primo.  
7. Ai soli fini dell’individuazione del soggetto autorizzato responsabile dei controlli ai sensi delle 
disposizioni precedenti, la revoca dell’adesione non produce effetti se dichiarata al RUNTS 
successivamente all’avvio dei controlli ordinari. 

Art. 5 
Modelli di verbale 

1. Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, l’Ufficio di livello dirigenziale generale 
del Ministero presso il quale è istituito l’ufficio statale del RUNTS approva con apposito decreto i modelli 
di verbale dei controlli ordinari e straordinari. 
2. Le risultanze delle attività di controllo devono essere riportate esclusivamente nel modello di verbale 
approvato con il decreto direttoriale di cui al comma 1. 

Art. 6 
Autorizzazione di reti associative nazionali e centri di servizio per il volontariato 

1. L’autorizzazione allo svolgimento dei controlli ordinari sugli ETS è rilasciata con decreto dell’Ufficio 
di livello dirigenziale generale del Ministero presso il quale è istituito l’ufficio statale del RUNTS. Il 
decreto di autorizzazione è pubblicato sul sito internet del Ministero.  
2.Ai fini del rilascio dell’autorizzazione, ciascuna RAN e ciascun CSV interessato presenta al Ministero 
istanza di autorizzazione con dichiarazione di impegno ad effettuare i controlli ordinari sugli enti aderenti, 
corredata di documentazione comprovante: 
a) la propria capacità di effettuare detti controlli, anche avvalendosi delle risorse umane e strumentali 
delle proprie articolazioni territoriali; 
b) la disponibilità di un numero di soggetti incaricati del controllo tale da garantire il regolare ed efficace 
espletamento delle attività di controllo sugli enti aderenti. 
3.Ai fini di cui al comma 2, RAN e CSV devono avere adempiuto gli obblighi di pubblicazione nel 
RUNTS loro imposti dalla normativa vigente. 
4. L’autorizzazione è rilasciata entro novanta giorni dalla presentazione dell’istanza e mantiene validità 
sino all’avvenuta cancellazione della RAN dall’apposita sezione del RUNTS, alla revoca 
dell’accreditamento del CSV o fino alla revoca della stessa autorizzazione. Decorso il predetto termine di 
novanta giorni, l’autorizzazione s’intende rilasciata. 
5. Il Ministero forma, aggiorna tempestivamente e pubblica con modalità idonee sul proprio sito internet 
l’elenco delle RAN e dei CSV autorizzati allo svolgimento dei controlli. Dell’avvenuta autorizzazione allo 



svolgimento dei controlli è data evidenza nel RUNTS mediante apposita indicazione, visibile al pubblico, 
nella posizione individuale di ciascuna RAN e di ciascun CSV, quale «Soggetto autorizzato allo 
svolgimento dei controlli sugli enti aderenti ai sensi dell’articolo 93, comma 6, decreto legislativo n. 
117/2017». 
6. Nell’effettuazione dei controlli sugli enti aderenti, i soggetti autorizzati sono tenuti ad osservare le 
disposizioni stabilite dal presente decreto e ad utilizzare i modelli di verbale di cui all’articolo 5. 

Art. 7 
Vigilanza sui soggetti autorizzati 

1. Il Ministero vigila sui soggetti autorizzati per quanto attiene all’osservanza delle disposizioni del 
presente decreto. 
2. L’ Ufficio di livello dirigenziale generale del Ministero presso il quale è istituito l’ufficio statale del 
RUNTS revoca con decreto l’autorizzazione nei seguenti casi: 
a) se il soggetto autorizzato richiede la revoca; 
b) se il soggetto autorizzato perde i requisiti previsti dalla legge; 
c) se sono accertate gravi o frequenti irregolarità nello svolgimento dei controlli; 
d) se è accertata, sulla base delle risultanze dei controlli espletati, l’inidoneità del soggetto autorizzato ad 
assolvere efficacemente l’attività di controllo sugli enti aderenti.  
3. La revoca disposta ai sensi della lettera a) del comma precedente produce effetti soltanto a partire dal 
triennio successivo di controlli. Il soggetto autorizzato è tenuto a effettuare i controlli già programmati 
per il triennio nel quale la revoca su richiesta è stata disposta. 
4. Il soggetto al quale è stata revocata l’autorizzazione non può richiederla nuovamente se non sono 
trascorsi tre anni dal provvedimento di revoca. 

Art. 8 
Soggetti incaricati dei controlli: requisiti ed elenchi 

1. Nell’effettuazione dei controlli i soggetti responsabili si avvalgono di soggetti incaricati, individuati tra 
i propri dipendenti o tra collaboratori e professionisti esterni. Per le RAN autorizzate i dipendenti e i 
collaboratori possono essere individuati anche con riferimento alle relative articolazioni territoriali ai sensi 
dell’articolo 6, comma 2, lett. a). Resta ferma in capo ai soggetti responsabili la responsabilità per l’attività 
di controllo. 
2. Gli Uffici del RUNTS rendono pubblico l’elenco dei soggetti da essi incaricati. Ove questi siano 
collaboratori o professionisti esterni devono essere in possesso dei requisiti di cui ai commi 3 e 5. 
3. Ciascun soggetto autorizzato tiene un elenco costantemente aggiornato dei propri soggetti incaricati, 
lo pubblica sul proprio sito internet e ne dà comunicazione al Ministero. I soggetti autorizzati iscrivono 
nei propri elenchi dei soggetti incaricati, collaboratori o professionisti esterni solo se in possesso di 
almeno uno dei seguenti requisiti: 
a) aver frequentato con esito positivo, accertato attraverso una prova finale, uno dei corsi di formazione 
organizzati ai sensi del seguente comma, idonei a fornire le conoscenze necessarie allo svolgimento dei 
controlli sugli ETS di cui all’ articolo 2; 
b) aver comprovata esperienza, di durata almeno triennale, nella revisione, controllo, gestione e 
consulenza ad ETS o in materia di ETS; 
c) appartenere ad una delle categorie di soggetti di cui all’articolo 2397, comma 2 del codice civile. 
4. I soggetti autorizzati e gli ordini professionali, anche in collaborazione tra loro, organizzano i corsi di 
formazione finalizzati alla maturazione del requisito di cui al comma 3, lettera a) del presente articolo. I 
corsi hanno una durata non inferiore a quaranta ore e terminano con una prova finale. A seguito del 
superamento della prova finale viene rilasciata al partecipante una apposita attestazione. Il Ministero 
individua con decreto i contenuti minimi dei corsi.  
5. I soggetti autorizzati e gli ordini professionali, anche in collaborazione tra loro, organizzano altresì 
specifici corsi di aggiornamento di durata non inferiore a venti ore. Gli Uffici del RUNTS e I soggetti 
autorizzati cancellano dai propri elenchi dei soggetti incaricati i collaboratori o professionisti esterni di 
cui al comma 3, lett. a) e b) del presente articolo che non abbiano partecipato ad almeno uno di tali corsi 
nell’arco di un triennio. I soggetti incaricati appartenenti alle categorie di cui all’articolo 2397, comma 2 
del codice civile, non sono tenuti a partecipare ai corsi per mantenere la loro iscrizione negli elenchi.  



6. Non possono essere incaricati dei controlli e, se incaricati, decadono dall’ufficio, coloro che si trovino 
nelle condizioni di cui agli articoli 2382 e 2399, comma 1, del codice civile. 
7. L’incaricato del controllo che abbia già effettuato nell’anno precedente o che abbia in corso un’attività 
di vigilanza in materia del lavoro o di legislazione sociale a carico di un ETS non può procedere ai controlli 
di cui al presente decreto nei confronti dello stesso.  
8. I soggetti autorizzati non possono dare incarico alla stessa persona di effettuare più di tre procedure di 
controllo consecutive sullo stesso ETS. Gli Uffici del RUNTS applicano, nella individuazione delle 
persone che svolgono i controlli, il principio di rotazione degli incarichi, compatibilmente con le risorse 
umane disponibili.  

Art. 9 
Soggetti incaricati dei controlli: doveri e poteri 

1. I soggetti incaricati dei controlli che non sono già dipendenti di pubbliche amministrazioni, 
nell’esercizio delle loro funzioni sono incaricati di pubblico servizio. L’ETS assicura ai soggetti incaricati 
la massima collaborazione possibile durante l’esecuzione dell’incarico. 
2. Il soggetto incaricato dei controlli adempie i propri doveri con la professionalità e la diligenza richieste 
dalla natura dell’incarico, nonché in assenza di situazioni di conflitto d’interesse.  
3. Il soggetto incaricato risponde della veridicità delle proprie attestazioni e mantiene la riservatezza sui 
fatti e sui documenti di cui ha acquisito conoscenza in ragione del proprio ufficio. 
4. Nella provincia autonoma di Bolzano i controlli sono effettuati nella lingua indicata dall’ETS 
sottoposto a controllo, a scelta fra quella italiana o tedesca. 

Titolo II 
I controlli ordinari 

Art. 10 
Periodicità e programmazione dei controlli ordinari 

1. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 21, ciascun ETS di cui all’articolo 2 è assoggettato a controllo 
ordinario almeno una volta ogni tre anni. Il termine per il primo controllo decorre dal 1° gennaio 
dell’anno successivo a quello in cui l’ETS è stato iscritto nel RUNTS.  
2. Si intendono controllati nel triennio gli ETS nei confronti dei quali il controllo ordinario, avviato entro 
il 31 dicembre del terzo anno, si conclude entro i termini stabiliti dall’articolo 14.  
3. Entro il 31 marzo di ogni anno, ciascun soggetto responsabile definisce il programma dei controlli 
ordinari di propria competenza per il successivo triennio, sulla base delle disposizioni di cui all’articolo 8. 
Entro la medesima data, il soggetto responsabile carica il programma sull’apposita sezione della 
piattaforma del RUNTS.  

Art. 11 
Oggetto dei controlli ordinari 

1. Il controllo ordinario verifica, anche attraverso accertamenti effettuati a campione sulla 
documentazione esibita, il rispetto da parte dell’ente sottoposto a controllo della normativa ad esso 
applicabile, anche in ragione della sezione del RUNTS in cui è iscritto, ed in particolare che: 
a) la denominazione dell’ente è correttamente formata, anche in ragione della sezione di iscrizione nel 
RUNTS, e la sua forma giuridica è compatibile con la qualifica di ETS e la sezione di iscrizione nel 
RUNTS; 
b) l’ente non è un soggetto escluso ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del decreto legislativo n. 117 del 
2017, e non risulta sottoposto a direzione e coordinamento o controllato da soggetti esclusi, fatte salve 
le deroghe previste dalla legge; 
c) è presente il numero minimo di associati se richiesto dalla legge e la base sociale non è composta in 
contrasto con quanto previsto dalla disciplina vigente; 
d) l’atto costitutivo o lo statuto dell’ente prevedono gli elementi di cui all’articolo 21 del decreto legislativo 
n. 117 del 2017, nonché quelli previsti per le particolari categorie di ETS; 
e) l’ente ha effettivamente svolto attività di interesse generale in via quanto meno prevalente, anche in 
considerazione della specifica qualifica acquisita e non risultano accertate da parte delle amministrazioni 
competenti violazioni di norme particolari che ne disciplinano l’esercizio ai sensi dell’art. 92, comma 2 
del decreto legislativo n. 117 del 2017; 



f) nel caso di avvenuto svolgimento di attività diverse da quelle di interesse generale, le stesse sono state 
esercitate sulla base di apposita disposizione statutaria e in via secondaria e strumentale rispetto alle 
attività di interesse generale, ai sensi dell’articolo 6 del decreto legislativo n. 117 del 2017 e relative 
disposizioni di attuazione; 
g) sono stati rispettati i principi e le linee guida sull’attività di raccolta fondi eventualmente svolta; 
h) non è stato distribuito nessun utile, neanche in via indiretta; 
i) i bilanci sono stati redatti e depositati in conformità alle previsioni di cui all’articolo 13 del decreto 
legislativo n. 117 del 2017 e relative disposizioni di attuazione; 
j) il bilancio sociale, ove obbligatorio per legge, è stato redatto, depositato e pubblicato in conformità alle 
previsioni di cui all’articolo 14, comma 1, del decreto legislativo n. 117 del 2017 e relative disposizioni di 
attuazione; 
k) sono state pubblicate, ove richiesto dalla legge, le informazioni di cui all’articolo 14, comma 2, del 
decreto legislativo n. 117 del 2017; 
l) sono stati correttamente tenuti i libri sociali obbligatori per legge; 
m) sono state rispettate le norme di cui all’articolo 17 del decreto legislativo n. 117 del 2017, il registro 
dei volontari è stato correttamente tenuto e l’obbligo di assicurazione dei volontari di cui all’articolo 18 
del decreto legislativo n. 117 del 2017 è stato adempiuto; 
n) per gli enti iscritti nelle sezioni a) e b) del RUNTS sono stati prevalentemente impiegati volontari 
associati o aderenti agli enti associati e sussiste il corretto rapporto tra volontari e lavoratori o, in 
alternativa nel secondo caso tra associati e lavoratori richiesto dalla legge; 
o) il patrimonio degli enti con personalità giuridica non è inferiore di oltre un terzo rispetto al patrimonio 
minimo necessario per conseguire la personalità giuridica; 
p) sono stati nominati e sono correttamente composti e funzionanti gli organi sociali essenziali per legge; 
q) sono state effettuate le comunicazioni e i depositi al RUNTS che sono obbligatori in forza della 
normativa vigente; 
r) non sussistono cause di scioglimento o estinzione dell’ente. 
2. Se l’ente ha la forma giuridica di fondazione, mediante il controllo ordinario si accerta anche che: 
a) lo scopo non è divenuto irrealizzabile; 
b) non sono state assunte deliberazioni contrarie a norme imperative, all’atto di fondazione, all’ordine 
pubblico o al buon costume; 
c) gli amministratori non hanno agito in difformità allo statuto, allo scopo della fondazione o alla legge. 
3. Il controllo ordinario sugli enti che nel triennio antecedente l’anno di effettuazione del controllo hanno 
depositato tutti i bilanci con entrate complessive non superiori a 60.000 euro annui, ha esclusivamente 
ad oggetto gli accertamenti di cui alle lettere a), c), d), f), i), q) e r).  
4. Il controllo di cui alla lettera d) del comma 1 non si esegue sugli statuti redatti ai sensi dell’articolo 47, 
comma 5, del decreto legislativo n. 117 del 2017, se depositati al RUNTS con le corrette modalità. 
5. Nel caso di enti religiosi civilmente riconosciuti e di fabbricerie di cui all’articolo 72 della legge 20 
maggio 1985, n. 222, i riferimenti di cui al comma 1 ad atto costitutivo e statuto devono intendersi fatti 
al regolamento di cui all’articolo 4, comma 3, del decreto legislativo n. 117 del 2017. 
6. Nei confronti degli enti sottoposti a controllo ordinario, che hanno superato per due esercizi 
consecutivi almeno due dei tre limiti dimensionali fissati nell’articolo 31, comma 1, del decreto legislativo 
n. 117 del 2017, l’Ufficio del RUNTS procede, altresì, ai sensi dell’articolo 48, comma 6, del predetto 
decreto legislativo, all’acquisizione dell’informazione antimafia. 

Art. 12 
Svolgimento dei controlli ordinari 

1. I controlli ordinari sono effettuati da uno o più soggetti incaricati dal soggetto responsabile del 
controllo a norma dell’articolo 4 del presente decreto. Al momento dell’avvio dell’attività di controllo, il 
soggetto incaricato dà comunicazione via PEC all’ente.  
2. I controlli ordinari sono effettuati attraverso accertamenti documentali, facendo ricorso ai documenti 
depositati nel RUNTS e ad altri documenti, dati ed informazioni da richiedersi all’ente sottoposto a 
controllo. A tal fine, le comunicazioni tra soggetto incaricato ed ente sottoposto a controllo avvengono 



esclusivamente via PEC. Il soggetto incaricato può altresì richiedere documenti ad altre amministrazioni 
pubbliche. 
3. Se dagli accertamenti documentali emerge la necessità di un approfondimento istruttorio, il Soggetto 
incaricato può effettuare visite nella sede legale dell’ente o negli altri luoghi in cui si svolge la sua attività, 
anche in collaborazione con altre pubbliche amministrazioni. In tal caso l’ente sottoposto a controllo 
esibisce i libri sociali, i registri e i documenti, e fornisce i dati, le informazioni e i chiarimenti richiesti. 
4. I controlli di cui al comma 3 (di seguito denominati «controlli in loco»), sono effettuati alla presenza 
del legale rappresentante dell’ente o di un associato o amministratore appositamente delegato, nel rispetto 
del principio del contraddittorio. Il rappresentante dell’ente può essere assistito da altri componenti 
dell’organo di amministrazione, da componenti dell’organo di controllo, associati, dipendenti o 
professionisti di fiducia. 
5. I controlli in loco sono effettuati presso la sede legale dell’ente, ovvero presso altro luogo concordato 
con il rappresentante dell’ente medesimo, dove si trovano i libri, i registri e i documenti dell’ente. 
6. Se i controlli in loco sono effettuati in luogo diverso dalla sede legale dell’ente, il legale rappresentante 
dell’ente sottoposto a controllo o il suo delegato si recano in detto luogo con i libri sociali, i registri e la 
documentazione richiesta.  
 7. Il soggetto incaricato può chiedere copia dei libri sociali, dei registri e degli altri documenti ed ha 
facoltà di siglarli al fine di impedirne alterazioni o manomissioni.  
 8. Il soggetto incaricato nei limiti in cui sia utile per gli accertamenti di competenza può effettuare 
sopralluoghi e verifiche presso sedi secondarie ed altri luoghi in cui si svolge l’attività dell’ente, sentire i 
singoli soci dell’ente, i dipendenti ed eventuali terzi interessati, dandone conto nel verbale del controllo.  

Art. 13 
Esiti del controllo ordinario 

1. Se dai controlli effettuati non emergono, irregolarità, il soggetto incaricato dei controlli sottoscrive il 
verbale di avvenuto controllo senza rilievi. Il verbale è trasmesso all’ente via PEC e caricato nel sistema 
informativo del RUNTS. Il soggetto responsabile del controllo emette l’attestazione di avvenuto 
controllo e lo pubblica nel RUNTS. 
2. Se nel corso del controllo sono state riscontrate irregolarità sanabili, il soggetto incaricato invita l’ente 
a regolarizzarle, fornendo adeguate istruzioni ed assegnando a tal fine un termine non inferiore a trenta 
giorni e non superiore a novanta giorni. Nei trenta giorni successivi alla scadenza del termine indicato, il 
soggetto incaricato del controllo verifica l’avvenuta regolarizzazione, dandone atto nel relativo verbale. 
Nel caso di avvenuta regolarizzazione nei termini si procede ai sensi del comma precedente.  
3. Se l’ente non ha provveduto alla regolarizzazione nei termini o se dal controllo sono emerse irregolarità 
non sanabili, il soggetto incaricato invia il verbale via PEC all’ente, assegnandogli un termine di quindici 
giorni per l’invio di eventuali osservazioni o controdeduzioni. Decorso il termine ed esaminate le 
osservazioni pervenute, formalizza nel verbale una proposta motivata, non vincolante per l’Ufficio del 
RUNTS competente, di adozione del provvedimento da adottarsi nei confronti dell’ente. 
4. Se il controllo non ha avuto luogo perché l’ente è risultato irreperibile, il soggetto incaricato del 
controllo propone all’Ufficio del RUNTS competente l’adozione del provvedimento di cancellazione 
dell’ente dal RUNTS.  

Art. 14 
Durata del controllo ordinario 

1. Il controllo ordinario sugli ETS ha avvio con la comunicazione via pec di cui all’articolo 12, comma 1 
e si conclude entro novanta giorni, con la pubblicazione dell’attestazione di avvenuto controllo di cui 
all’articolo 13, comma 1 o con la sottoposizione del verbale all’Ufficio del RUNTS competente per 
l’adozione dei provvedimenti nei confronti degli enti sottoposti a controllo. 
2. La formulazione della richiesta di informazioni di cui all’articolo 12 comma 2 all’ente sospende i termini 
di conclusione del controllo. I termini ricominciano a decorrere dal ventesimo giorno successivo al 
momento in cui l’ente ha ricevuto la richiesta. Se al ventesimo giorno non sono state fornite le 
informazioni richieste, il soggetto incaricato considera l’ente inadempiente e provvede ai sensi dell’art. 13 
comma 4.  



3. L’invito alla regolarizzazione di cui all’articolo 13 comma 2 sospende i termini di conclusione del 
controllo. I termini ricominciano a decorrere dal momento in cui il soggetto incaricato del controllo 
effettua la verifica della regolarizzazione o dal trentunesimo giorno successivo alla conclusione dei termini 
assegnati all’ETS per la regolarizzazione, nel caso in cui non sia stata effettuata la verifica.  

Titolo III 
I controlli straordinari 

Art. 15 
Oggetto dei controlli straordinari 

1. Nell’atto con cui viene disposto il controllo straordinario, l’Ufficio del RUNTS competente indica le 
motivazioni e l’oggetto del controllo, specificando se esso sia di natura generale oppure diretto ad 
accertare soltanto uno o più degli oggetti di cui all’articolo 11, commi 1 e 2 o la regolare fruizione del 
Social Bonus, secondo quanto previsto dall’articolo 12 comma 2 del decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’interno, il Ministro dell’economia e delle finanze e 
con il Ministro della cultura 23 febbraio 2022, n. 89. 
2. L’esecuzione di un controllo straordinario non influisce sulla scadenza del successivo controllo 
ordinario, fatta salva una diversa indicazione dell’Ufficio del RUNTS che abbia disposto il controllo 
straordinario. 

Art. 16 
Svolgimento del controllo straordinario 

1. I controlli straordinari sono effettuati attraverso accertamenti documentali, facendo ricorso ai 
documenti depositati nel RUNTS e agli altri documenti utili richiesti all’ente sottoposto a controllo. A tal 
fine, le comunicazioni tra soggetto incaricato del controllo ed ente sottoposto a controllo avvengono 
esclusivamente via PEC. Il soggetto incaricato può altresì richiedere documenti ad altre amministrazioni.  
2. Se dagli accertamenti documentali emerge la necessità di un approfondimento istruttorio, il Soggetto 
incaricato può effettuare visite ed ispezioni nella sede legale dell’ente o negli altri luoghi in cui si svolge la 
sua attività, anche in collaborazione con le altre pubbliche amministrazioni. In tal caso l’ente sottoposto 
a controllo esibisce i libri sociali, i registri e i documenti, e fornisce i dati, le informazioni e i chiarimenti 
richiesti.  
3. Il soggetto incaricato del controllo straordinario se necessario, acquisisce e trattiene la documentazione 
sociale per la durata del controllo straordinario dandone atto nel verbale. Il soggetto incaricato del 
controllo straordinario può inoltre convocare, sentire informalmente ed acquisire in dichiarazione tutti i 
soggetti coinvolti nell’attività dell’ente, compresi i terzi interessati. Le dichiarazioni sono raccolte in un 
apposito processo verbale redatto dal soggetto incaricato del controllo straordinario e sottoscritto dal 
soggetto che le rilascia, oppure sono rese in forma libera con atto sottoscritto dall’interessato, e a 
conclusione delle verifiche sono allegate al verbale. La durata del controllo straordinario non può essere 
superiore a trenta giorni. 
4.Ai controlli straordinari si applicano le disposizioni che regolano i controlli ordinari, in quanto 
compatibili. 

Titolo IV 
Provvedimenti 

Art. 17 
Provvedimenti degli Uffici del RUNTS 

1. Ricevuto dal soggetto incaricato dei controlli ordinari o straordinari il verbale contenente la proposta 
di adozione di un provvedimento nei confronti dell’ente, il competente Ufficio del RUNTS:  
a) dispone se lo ritiene opportuno, un controllo straordinario o un ulteriore approfondimento del 
controllo straordinario; 
b) diffida l’ente a regolarizzare la situazione se possibile, entro un termine non inferiore a trenta giorni e 
non superiore a centottanta giorni dal quale deve essere sottratto il termine già assegnato all’ente ai sensi 
dell’articolo 13, comma 2, specificando che in caso di mancata ottemperanza, l’Ufficio cancellerà l’ente 
dal RUNTS, ai sensi dell’articolo 48, comma 4, del decreto legislativo n. 117 del 2017; 



c) avvia il procedimento di cancellazione dell’ente dal RUNTS, ai sensi dell’articolo 50, comma 1, del 
decreto legislativo n. 117 del 2017 e dell’articolo. 24 del d.m. 15 settembre 2020, n. 106 in caso di 
irreperibilità dell’ente, di mancata regolarizzazione nei termini o di irregolarità non sanabili; 
2.Ai sensi dell’articolo 90 del decreto legislativo n. 117 del 2017, se l’ente ha la forma giuridica di 
fondazione, il competente Ufficio del RUNTS può, prima di procedere all’adozione del provvedimento 
di cui alla lettera c) del primo comma; 
a) provvedere alla nomina e alla sostituzione degli amministratori o dei rappresentanti, quando le 
disposizioni contenute nell’atto di fondazione non possano attuarsi; 
b) sciogliere l’amministrazione e nominare un commissario straordinario, qualora gli amministratori non 
agiscono o non hanno agito in conformità dello statuto o dello scopo della fondazione o della legge; 
c) porre in essere gli ulteriori provvedimenti consentiti dalla legge.  
3. Il competente Ufficio del RUNTS può in ogni caso irrogare le sanzioni di cui all’articolo 48, comma 5, 
e 91 del decreto legislativo n. 117 del 2017.  

Titolo V 
Vigilanza e monitoraggio, raccordo con altre amministrazioni e schemi di relazioni annuali 

Art. 18 
Relazioni annuali 

1. Gli Uffici regionali e provinciali del RUNTS caricano entro il 15 marzo di ogni anno nel sistema del 
RUNTS la relazione prevista dall’articolo 95, comma 2 del decreto legislativo 117 del 2017. 
2. La relazione annuale di cui al comma 1 si compone di due parti. La prima parte riporta i dati statistici 
relativi ai procedimenti di iscrizione, cancellazione e revisione avviati e conclusi nell’anno di riferimento; 
il numero dei procedimenti conclusi per silenzio assenso e silenzio rigetto; la durata media dei 
procedimenti; il numero e le tipologie di provvedimenti adottati; gli eventuali ricorsi proposti avverso i 
provvedimenti adottati dall’ufficio ed il loro eventuale esito; il numero e le qualifiche del personale 
addetto agli uffici del RUNTS. La seconda parte della relazione contiene la descrizione delle fattispecie 
maggiormente significative emerse nell’esperimento delle istruttorie di competenza di ciascun ufficio, 
anche ai fini dell’individuazione di soluzioni atte ad assicurare l’uniforme applicazione del decreto 
legislativo n. 117 del 2017. 
3. I soggetti autorizzati inseriscono entro il 15 marzo di ogni anno nel sistema del RUNTS una relazione 
sull’attività complessivamente svolta nell’anno precedente, che, in coerenza con il programma di cui 
all’articolo 10, comma 3, e al caricamento dei verbali di cui all’articolo 13, comma 1, riporta i controlli 
avviati, quelli conclusi, gli esiti degli stessi, le eventuali criticità emerse e le soluzioni ipotizzate ai fini del 
loro superamento.  
4. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, l’Ufficio di livello dirigenziale 
generale del Ministero presso il quale è istituito l’ufficio statale del RUNTS approva con proprio decreto, 
i modelli di relazioni annuali di cui ai commi 1 e 3.  

Art. 19 
Collaborazione con le altre amministrazioni 

1. Gli uffici del RUNTS trasmettono all’amministrazione finanziaria gli esiti dei controlli, ove rilevanti ai 
fini dell’eventuale assunzione di provvedimenti di competenza della medesima amministrazione.  
2. Gli uffici del RUNTS sviluppano iniziative e forme di collaborazione con le altre amministrazioni 
pubbliche utili a permettere o a facilitare l’acquisizione di dati e informazioni per l’efficace espletamento 
delle funzioni di controllo di cui al presente decreto. 

Titolo VI 
Disposizioni finanziarie, transitorie e finali 

Art. 20 
Finanziamento del sistema dei controlli 

1.Al fine di sostenere lo svolgimento dei controlli ordinari da parte dei soggetti autorizzati, le risorse 
finanziarie previste dall’articolo 96 del decreto legislativo n. 117 del 2017 disponibili a legislazione vigente 
e iscritte sul capitolo n. 3526, piano gestionale 1, dello stato di previsione della spesa del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, sono ripartite tra i medesimi soggetti nella misura massima riportata nella 



sottostante tabella, parametrata all’ammontare più alto delle entrate dell’ente controllato risultante dai 
bilanci depositati relativi agli esercizi finanziari dell’ultimo triennio antecedente all’avvio del controllo:  
========================================================= 
 | |Importo massimo| Entrate dell’ente | 
 | Fascia | (euro) | controllato | 
 +=============+===============+=========================+ 
 |a) |50,00 |Fino a euro 60.000,00 | 
 +-------------+---------------+-------------------------+ 
 | | |Da euro 60.000,01 a euro | 
 |b) |100,00 |300.000,00 | 
 +-------------+---------------+-------------------------+ 
 | | |Da 300.000,01 a euro | 
 |c) |250,00 |1.000.000,00 | 
 +-------------+---------------+-------------------------+ 
 |d) |500,00 |Oltre euro1.000.000,00 | 
 +-------------+---------------+-------------------------+ 
2. Il contributo per lo svolgimento dei controlli ordinari è erogato annualmente sulla base delle seguenti 
modalità: 
a) una prima quota a titolo di anticipazione calcolata nella misura del 60% dell’importo di cui alla fascia 
a) del comma 1 moltiplicata per il numero di enti che ciascun soggetto autorizzato prevede di controllare 
nell’anno di riferimento secondo il programma di cui all’articolo 10 comma 3; 
b) il saldo sulla base del numero dei controlli risultati conclusi dai verbali caricati sul RUNTS ai sensi 
dell’articolo 13. 
3. Gli importi erogati a titolo di anticipazione e a titolo di saldo sono ridotti proporzionalmente ove le 
risorse finanziarie disponibili non consentono l’integrale copertura di tutti i controlli programmati e 
conclusi nell’anno di riferimento.  
4. Se le somme erogate ad un soggetto autorizzato a titolo di anticipazione sono risultate eccedenti 
rispetto al contributo complessivamente spettante a titolo definitivo per la medesima annualità, il 
Ministero provvede al recupero della relativa somma mediante corrispondente riduzione del contributo 
da erogare nell’annualità successiva, oppure, se non è possibile procedere alla riduzione, mediante 
restituzione da parte del soggetto autorizzato delle somme non dovute.  
5. Per lo svolgimento dei controlli ordinari e straordinari da parte degli Uffici del RUNTS si provvede 
entro i limiti delle risorse finanziarie di cui all’articolo 53, comma 3 del decreto legislativo n. 117 del 2017 
disponibili a legislazione vigente e iscritte sul capitolo n. 8060 dello stato di previsione della spesa del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Le suddette risorse possono essere impiegate anche per il 
finanziamento delle convenzioni degli Uffici del RUNTS con soggetti autorizzati di cui all’articolo 4, 
comma 2, lett. c), nel rispetto degli importi massimi di cui al comma 1 del presente articolo.  

Art. 21 
Disposizioni transitorie 

1. In sede di prima applicazione, il termine di cui all’articolo 10, comma 1, decorre dalla data individuata 
con apposito decreto dell’Ufficio di livello dirigenziale generale del Ministero presso il quale è istituito 
l’ufficio statale del RUNTS sentite le regioni le province autonome, sulla base dello stadio di attivazione 
dell’apposita sezione del sistema informativo dedicato ai controlli. In coerenza con il termine di cui al 
periodo precedente, con il medesimo provvedimento può altresì essere prorogato il termine di cui 
all’articolo 10, comma 3 di definizione del programma dei controlli del primo triennio.  
2. Nel primo triennio di applicazione delle disposizioni del presente decreto, i controlli ordinari dovranno 
riguardare almeno il 55% degli enti iscritti nelle sezioni del RUNTS indicate nell’articolo 2, comma 1 del 
presente decreto.  
3. Nel primo anno di applicazione delle disposizioni del presente decreto, i corsi di formazione di cui 
all’articolo 8, comma 4 possono essere organizzati altresì dal Ministero, in collaborazione con le regioni 
e le province autonome nonché con le associazioni più rappresentative sul territorio nazionale, 
rispettivamente, degli ETS e dei CSV.  



Art. 22 
Clausola di invarianza finanziaria 

1. Il presente provvedimento non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. 
All’attuazione delle disposizioni in esso contenute si provvede mediante le risorse umane, finanziarie e 
strumentali previste a legislazione vigente.  

Art. 23 
Entrata in vigore 

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi di controllo.  
Roma, 7 agosto 2025  

 
Il Ministro: Calderone  

Registrato alla Corte dei conti il 3 settembre 2025  
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 

n. 1294 
  



Corte di Cassazione, Sezione Prima Civile 
Sentenza 14 luglio 2025, n. 19411 

 
Enti ecclesiastici – controlli canonici – atti di amministrazione straordinaria – appalto – 
rappresentanza dell’ente 
 
Gli enti ecclesiastici godono di autonomia statutaria, la quale è conseguenza delle garanzie costituzionalmente riconosciute 
all’ordinamento confessionale e, pertanto, la violazione delle regole canoniche sulla corretta formazione e manifestazione della 
volontà dell’ente acquista rilievo anche per l’ordinamento statale ed è suscettibile di rendere invalidi i negozi di diritto privato 
dall’ente stesso stipulati. 
In forza dell’art. 18 l. 222/1985, le limitazioni dei poteri di rappresentanza e la sussistenza dei necessari controlli stabiliti 
dall’ordinamento canonico o dallo statuto dell’ente ecclesiastico o siano, comunque, oggetto di pubblicazione, costituiscono 
materia di eccezione in senso stretto riservata all’ente ecclesiastico e sono opponibili a terzi, senza che possa essere invocato 
dalla controparte il principio dell’affidamento (o dell’apparenza). 
 
Fonte: ItalGiure 

 
 

Corte di Cassazione, Sezione Prima Civile 
Ordinanza 21 luglio 2025, n. 20415 

 
Accordi patrimoniali tra coniugi – separazione – crisi matrimoniale 
 
È valido il patto tra coniugi sottoposto a condizione sospensiva dell’avvenuto fallimento del matrimonio, al fine di regolare 
tra loro rapporti patrimoniali di natura disponibile, dal momento che il divorzio è dedotto non quale causa genetica 
dell’accordo, ma mero evento condizionale. 
 
Fonte: DeJure 
 

Corte di Cassazione, Sezione Seconda Civile 
Ordinanza 7 agosto 2025, n. 22783 

 
Status di rifugiato – matrimonio forzato – discriminazione in danno della donna divorziata – 
diritto consuetudinario islamico 
 
Ai fini del riconoscimento della protezione internazionale, nella specie dello status di rifugiato a causa del timor di 
persecuzione per motivi religiosi nel Paese d’origine, il giudice deve tenere conto della presenza di norme tradizionali, di 
natura etnico-religiosa, dalla cui applicazione possa derivare una grave lesione dei diritti fondamentali della persona. Sono 
da considerare notevolmente pregiudizievoli le pratica dei matrimoni forzati, l’automatico affidamento esclusivo dei figli alla 
famiglia paterna a seguito di divorzio, la generalizzata limitazione della libertà di movimento per la donna divorziata. 
 
Fonte: DeJure 
 

 
Corte di Cassazione, Sezione Terza Civile 

Ordinanza 2 settembre 2025, n. 24409 
Trascrizione tardiva – matrimonio canonico – consenso – responsabilità civile – promessa di 
matrimonio 
 
L’opposizione alla trascrizione tardiva, sollevata da una delle parti del matrimonio canonico ex art. 8 l. 121/1985, non 
costituisce illecito civile, ma solo «morale», e non dà luogo ad imputazione del danno in favore della controparte che ha chiesto 
la trascrizione. 



La celebrazione del matrimonio concordatario non trascritto non vale, ai fini della richiesta dei danni, per promessa di 
matrimonio ex art. 81 cc., né fonda la responsabilità civile del ministro del culto cattolico che, senza dolo, abbia omesso la 
trascrizione entro il quinto giorno dalla data delle nozze concordatarie. 
 
Fonte: Italgiure 
 
  



Corte di Cassazione, Sezione Prima Civile 
Ordinanza 26 febbraio 2025, n. 5087 

 
Protezione internazionale – status di rifugiato – ateismo – persecuzione religiosa 
 
Ai fini del riconoscimento della protezione internazionale, nella specie dello status di rifugiato a causa del timor di 
persecuzione per motivi religiosi nel Paese d’origine, il termine “religione” va interpretato in modo conforme all’art. 10 
paragrafo 1 lett. b) della direttiva, così da ricomprendere in esso ogni credenza teista, non teista e ateista. 
È da valutare come indizio di persecuzione per motivi religiosi anche il dovere dissimulare le convinzioni ateistiche, dal 
momento che ciò lede la libertà religiosa nel suo profilo negativo. 
 
Fonte: DeJure 
 
 

Corte di Cassazione, Sezione Seconda Civile 
Sentenza 30 settembre 2025, n. 26432  

 
IPAB – natura privatistica – ispirazione religiosa dell’attività 
 
Non è di impedimento alla natura privata delle IPAB la previsione del controllo pubblico, previsto anche per le persone 
giuridiche di diritto privato, né il fatto che alcuni membri del Consiglio di Amministrazione siano nominati da enti pubblici, 
in quanto la sussistenza dell’ispirazione religiosa dell’attività è da ritenersi criterio prevalente nella determinazione della sua 
qualifica di ente privatistico. 
 
Fonte: Cassazione Web 
 
  



Corte di Cassazione, Sezione Prima Civile 
Ordinanza interlocutoria 26 novembre 2025, n. 30993 

 
Convivenza ultratriennale – sentenza ecclesiastica di nullità – ordine pubblico – eccezione in 
senso stretto – rilievo d’ufficio 
 
Si domanda alle Sezioni Unite di rivalutare se la convivenza ultratriennale delle parti come coniugi, impeditiva della 
delibazione di una sentenza ecclesiastica di nullità matrimoniale, sia da ritenersi quale eccezione in senso stretto o, in 
armonia con le altre cause ostative ritenute di ordine pubblico, sia rilevabile d’ufficio dal giudice. 
 
Fonte: DeJure 
 
 

Corte di Cassazione, Sezione Seconda Civile 
Sentenza 2 dicembre, n. 31397 

 
Beni ecclesiastici – beni di interesse culturale – l. 1089/1939 – alienazione – nullità assoluta 
 
La nullità delle alienazioni delle cose di interesse artistico o storico appartenenti agli enti legalmente riconosciuti, compresi 
quelli ecclesiastici, compiute in assenza della prescritta preventiva autorizzazione ministeriale, prevista dall’art. 61 della l. 
1089/1939, nei limiti della sua applicabilità ratione temporis, è di carattere assoluto e, pertanto, può essere dedotta da 
chiunque vi abbia interesse e può essere rilevata d'ufficio dal giudice. 
 
Fonte: Cassazione Web 


